
l'Unità RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

ASCOLI-CESENA 

ATALANTA-LAZIO 

BOLOGNA-FIORENTINA 

GENOA-BARI 

INTER-VERONA 

JUVENTUS-MILAN 

LECCE-NAPOLI 

ROMA-SAMP. 

UOINESE-CREMON. 

0-0 

4-0 

1-0 

0-0 

0-0 

3-0 

1-1 

1-1 

1-1 

AVELLI NO-C ATANZARO 
BARLETTA-PARMA 
BRESCIA-REGGINA 
COSENZA-ANCONA 
FOGGIA-PESCARA 
MESSINA-TRIESTINA 
MONZA-COMO 
PADOVA-TORINO 
PISA-LICATA 
REGGIANA-CAGLIARI 

1-0 
1-0 
1-1 
2-0 
3-0 
1-0 
0-1 
1-1 
3-1 
2-0 

ASCOLI-CESENA X 
ATALANTA-LAZIO 1 
BOLOGNA-FIORENTINA 1 
GENOA-BARI 
INTER-H. VERONA 
JUVENTUS-MILAN 
LECCE-NAPOLI X 
ROMA-SAMPDORIA X 
UDINESE-CREMONESE X 
FOGGIA-PESCARA 1 
PADOVA-TORINO X 
AREZZO-MODENA X 
CATANIA-PALERMO X 
Montepremi lire 30.299.410.382 

Quote 
Ai 746 -13- lire 20.307.000 
Ai 17.972-12-lire 640.900 

T O T I P 
1* 1) Incomp. Tab 1 

CORSA 2) Esperanto Om 2 

2« 1) Firc DI Samo X 
CORSA 2) Fotter 1 

3" 1) lacopone 
CORSA 2) Frastuono 

4 ' IJGinolzzo 
CORSA 2) Pervi» Ve 

5" 1) Fantastico Red 1 
CORSA 2) Gitram Mo 2 

6* 1) Giusquiamo 
CORSA 2) Francisco G. 

Quote: al 12 Lire 15.800.000; 
agli 11 Lire 875.000; 

ai 10 Lire 104.000. 

Bocciati alla prova-Juventus i rossoneri si scoprono in crisi 

Milan 
il re è nudo 

*?«?>«. M M X ' 
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Dopo 17 turni la squadra 
di Sacchi si arrende 
Zoff azzecca tutto e Barros 
fa il resto. Il Napoli 
a Lecce rimedia un punto: 
quanto basta per sperare 
Pari tra Roma e Sampdoria 
In coda perde soltanto 
la Fiorentina a Bologna 

, AnchtAnctRottivgccNogwrrlHO 
sembri non farcela più. 
Segno di una squadra stanca 
che sta vivendo un periodo diffide; 
a sinistra la faccia 
di Sacchi è tutto un programma 

Il potere logora chi ce l'ha 
OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECARBUI 

§ • TORINO. Travolto, (ritto al
la griglia, stracotto. Dopo 17 
giornate da grande maratone
ta, il Milan 6 crollato sotto i col
pi della Juventus e di un caldo 
surreale (26 gradi massimo) 
che hn avvolto come un bagno 
turco il Comunale di Torino. 
Gii da un po' l'astronave ros-
soncra emetteva sinistri scric
chiolii premonitori; il sofferto 
pareggio sempre con la Juven
tus in Coppa Italia, la risicata 
vittoria con l'Ascoli, il mortifi
cante zero a zero col Malincs 
mercoledì scorso. Il diavolo fa 
pentole e non i coperchi/dice 
il proverbio. Ebbene, ieri dal 
gran pentolone rossonero so
no saltate fuori tutte le maga

gne che per alcune settimane 
erano state accuratamente 
compresse. Il Milan e stato tra
volto: ma perché? Crisi di 
stress, o vera stanchezza fisica, 
quella che ti taglia le gambe e 
ti mozza il respiro? Probabil
mente entrambe le cose; e il 
gran caldo, insieme alla Juven
tus, ha dato la botta finale. Di
cono i preparatori del Milan: le 
nostre tabelle prevedevano 
una pausa a marzo. Altro che 
pausa: ieri I giocatori rossoneri 
si sono afflosciati come sac
chetti della spesa. 

L'immagine che veniva in 
mente era quella di un marato
neta in crisi ipoglicemica. Non 
era pia il Milan: niente pres-

LUNEDl 12 GIOVEDÌ 15 
• SCI. Coppa dol mondo: 
speciale maschile a Salen 
(Svezia) 

MARTEDÌ 13 

• BASKET. Coppa dei Cam
pioni: Barcellona-Prtilips 
• SCI. Coppa del mondo: li
bera masc. ad Ara (Svezia) 

VENERDÌ 

iveziaì^ 

le 
• BASKET. Firenze: finale 
Coppa Coppe: Knorr-Real 
Madrid 
• SCI. Coppa del mondo: 
special* lemm. a Vemdalen 
(Svezia) 

• SCI. Coppa del mondo: 
SuperG lemm. ad Are (Sve
zia) 

SABATO 17 
MERCOLEDÌ 14 
• BASKET. Semifinale Cop
pa Korac: Scavollnl-Cska Mo
sca 
• CICLISMO. Tirreno-Adrla-
lieo (line) 
• BOXE. Grosseto: Mllehell-
Beard. mondiale Wba super-
piuma 

• CICLISMO. Milano-Sanre
mo 
• SCI. Ceppa del mondo: li
bera maschile e femminile ad 
Are (Svezia) 

DOMENICA 18 
• CALCIO. Serie A.B.C 
• BASKET. Serie A 
• SCI. Coppa del mondo: 
speciale femm. ad Are (Sve
zia) 

sing, nessun raddoppio di 
marcatura, squadra lunga, lun
ghissima come un 'autostrada. 
E la Juventus, nelle maglie 
sempre più larghe del centro
campo rossonero, si é infilata 
rapidissima. Bastava attende
re: attendere che il pachider
ma rossonero si srotolasse in 
avanti secondo un vecchio ri
fiosso condizionato. E adesso? 
Crisi superabile o tracollo pro
prio in vista del traguardo fina
le?. Adesso mancano sei gior
nale, e il Napoli é alle spalle di 
un punto. Anche lui non gode 
di grande salute: chi perde me
no pezzi, vince. Un arrivo tra 
due squadre che perdono pez
zi non é il massimo, ma queste 
sono le prospettive. Il proble
ma del Milan e. comunque, il 
solito: gioca su troppi tavoli, e 

«Amici 
senegalesi 
con noi 
allo stadio» 

§ • PISA. Un atto simbolico 
contro il razzismo, quello orga
nizzato ieri dai tifosi pisani. Il 
neonato -Comitato orgoglio pi
sano» ha infatti ospitato in cur
va Nord cinquanta giovani se
negalesi, molti dei quali ambu
lanti. -Una manifestazione civi
le per dimostrare la volontà di 
integrazione dei pisani nei 
confonti degli extracomunita
ri, in un momento In cui ven
gono colpiti da aggressioni 
razziste* hanno sottolineato i 
sostenitori nerazzurri. Com
mento polemico, invece, da 
parte del presidente del Pisa, 
Romeo Anconetani: «È giusto 
dare ospitatiti al marocchini -
ha detto a fine partita il massi
mo dirìgente nerazzurro - ma 
allora perché offendere livor
nesi e fiorentini? Prima di lutto 
ci sono i nostri vicini. Non ho 
cambiato bandiera, intendia
moci, ma esigo 11 rispetto per 
tutti gli spettatori». 

prima o poi va in tilt. Era suc
cesso in ottobre, prima del 
match col Real Madrid, é suc
cesso adesso perché si stanno 
sovrapponendo tutti gli scontri 
importanti. E questa crisi é il 
pedaggio che deve pagare. 
Forse é superabile, forse può 
sbancare clamorosamente 
proprio prima del grande tra
guardo. 

La sfida del Milan.a ben ve
dere, é una sfida con se stesso, 
con i normali limiti fisiologici 
che patisce una squadra di cal
cio. Sacchi e Berlusconi, ten
tando di andare oltre, sono co
me un arrampicatore prima 
dell'ultimo attacco a una vetta 
proibitiva: la meta é vicinissi
ma, ma basta un nulla per pre
cipitare. 
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HAW* m*» î ìhì**.* nnlhìu *£%?»***» X-»*#»*e*M 

: : i ' . 
h*,<^^f'*M * 

• .• », * - " . .' *> i <*»\'t • 

E Zoff vince un altro round 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

KB TORINO. Adesso è davve
ro un problema imbarazzante. 
Dino Zolf, che fare di quest'uo
mo? Con la Juve che continua 
a macinare vittorie (ancora 
imbattuta nel '90), che rischia 
di vincere la coppa Uefa e 
Coppa Italia e che ieri ha bat
tuto il Milan con un sonorissi-
mo 3 a 0, a piazza Crimea non 
sanno più come giustificare la 
scelta-Maifredi e l'accantona
mento del «Superdino» più fa
moso d'Italia assieme a Mene-
ghia «Zoff ieri, oggi, domani»: 
mani ignote ma di sicura fede 
bianconera ieri avevano dise
gnato un grande striscione sul
la curva Filadelfia. Non bastas

se a fine partita, il Milan battu
to e scornato, la gente ha co
minciato a infornare la solila 
arietta di «Guantalamela» adat
tata a questo breve testo: -Non 
lo vogliamo, Maifredi non lo 
vogliamo». In tribuna d'onore, 
Gianni Agnelli rispondeva a 
precisa domanda su Zoff in 
maniera evasiva: «Chi l'ha det
to che non sarà più il nostro al
lenatore?». 

Il problema è invece che la 
Juventus ha già deciso da tem
po il rinnovamento: che sarà 
ampio, a quanto pare, e punte
rà proprio su Gigi Maifredi per 
la panchina, un allenatore «al
l'inglese» che ha sempre avuto 

nell'Avvocato un divertito am
miratore. L'attuale tecnico del 
Bologna ha avuto via libera dal 
momento in cui il suo più fiero 
oppositore. Giampiero Boni-
peni, ha deciso o è slato invita
to a farsi da parte. Accadde il 5 
febbraio scorso, proprio in un 
periodo in cui Zoff, a proposito 
dell'eventuale rinnovo del 
contratto aveva più volte detto: 
•Qualcosa mi comunicheran
no, non credo di dover aspet
tare fino a giugno per conosce
re le intenzioni delal società». 
Pochi giorni dopo, «seppe». Ma 
proprio da quel momento e 
partilo il «miracolo Juve»: da 
anonima a brillante squadra, 
solo una partita sbagliata 

(quella col Genoa), i giocatori 
bianconeri stretti attorno al lo
ro monumento vivo che maci
nano punti e avversari su tutti i 
fronti, anche quando infortu
nio e squalifiche fanno sentire 
il loro peso (contro la Samp 
Zolf disponeva di tredici gioca
tori in tutto). 

•Dino, Dino, ti vogliamo per 
sempre!», i cori ieri sono conti
nuati sino a quando Zolf non è 
salito con la squadra sul pull
man, dopo aver borbottato col 
faccione quasi sorridente: 
•Questa gente mi mette in diffi
coltà. No. la società non c'en
tra. Mette in crisi me perché so
no timido». Ma mette in crisi 
anche la Juve: Dino Zoff, che 
fare di quest'uomo? 

MARCO FERRARI 

• 1 Esistono tre tipi di 
esaltatori dei propri gol. 
Quelli che corrono verso 
gli spalti e aizzano i fans 
(segni zodiacali leone e 
toro), quelli che corrono 
verso l'allenatore e i com
pagni (segni zodiacali bi
lancia e gemelli), e quelli 
che si inginocchiano (se
gno zodiacale vergine). 
Ieri Bruno Conti ha rilan
ciato gli inginocchiatori di 
spagnola memoria (Tar-
delli. Altobelli e Rossi). 
Martedì Conti compirà 35 
anni e proprio in questi 
giorni ha rinnovato il con
tratto con la Roma. E una 
razza in estinzione, ormai 
rilegata negli almanacchi 
Ma il suo gesto, più che 
una prostrazione religio
sa, é parso un inno alla vi
ta, ben oltre le logiche del 
calcio, delle stagioni e dei 
cicli, delle formazioni do
menicali. Si, un ringrazia
mento alla sorte che ha 
tolto il folletto romano dai 
cortili sconnessi di Nettu
no e lo ha fatto volare sui 
prati erbosi degli stadi ita
liani. 

Un po' come le caprio
le di Sanchez e le piroette 
attorno alla bandierina di 
Juary (guarda caso Ieri in 
tribuna a Milano), mani-

, festazioni di una cultura 
' che neppure la fredda Eu
ropa é riuscita a mettere 
in naftalina. 

Esisteva in verità una 
quarta categoria di mar
catori festosi, quelli che si 
toglievano la maglietta e 
la regalavano al vento, ma 
sono stati aboliti per ordi
ne dei magazzinieri. L'ul
timo, in questo senso, fu 
Roberto Pruzzo: nono
stante la sua origine geno
vese, ogni gol si vedeva 
recapitato suo malgrado il 
conto salato della società. 
Ci fu un periodo in cui, 
per controllare gli osanna 
di vittoria, venne introdot
to il cartellino giallo per 
quelli che uscivano dal 
quadrato erboso. Gli ingi
nocchiatori appartengo
no a quella classe di cal
ciatori che vive ancora 
con l'incubo dell'ammo
nizione dopo il gol. Per 
questo si strusciano nel
l'erba senza mai oltrepas
sare la linea bianca. La lo
ro immagine, tra poco, sa
rà già repertorio e, forse, il 
simbolo di una moda che 
fece epoca. Che cosa in
venteranno i goleador del 
Duemila? 

Senegalesi ospiti allo stadio di Pisa 

Firenze esporta il tifo razzista 
• 1 BOLOGNA. Triste domeni
ca. In curva con gli ultras. Do
veva esserci, ieri al Dall'Ara, 
Ivan Dall'Olio, il ragazzino bru
ciato da una molotov l'anno 
scorso a Firenze. Ma lui ancora 
non se la sente di uscire di ca
sa, di mostrare il volto segnato 
dal fuoco. Triste domenica Ieri 
al Dall'Ara perché neanche il 
dramma di un ragazzino riesce 
a lare riposare gli imbecilli, ad 
attenuare la violenza degli slo
gan. 

Questo il pomeriggio in cur
va San Luca, divisa a metà fra 
bolognesi ed ultras viola, arri
vati per la prima volta sotto le 
Due Torri dopo l'assalto con 
molotov al treno bolognese 
l'anno scorso alla stazione di 
Rifredi. Sono 500, i filosi fioren
tini, scortati (fuori e dentro lo 
stadio, e nel viaggio dalla sta
zione) da 600 fra poliziotti e 
carabinieri. Dalla curva oppo
sta (riusciamo ad ascoltare so
lo qualche slogan, non sappia
mo se anche da là siano partite 
bestialità) arriva il nome ritma
to di Ivan Dall'Olio. Subito, 

«Chi non salta è un tunisino», «Bolognesi 
tunisini», cantano gli ultra viola a Bolo
gna. Li hanno picchiati durante il Carne
vale, ed ora usano il loro nome come un 
insulto. In una domenica «tranquilla», gli 
slogan sono stati più pesanti delle pie
tre. Giovani di vent'anni hanno esaltato 
le molotov che hanno bruciato Ivan Del

l'Olio, hanno detto che l'assalto al treno 
si dovrà ripetere. E i tifosi bolognesi per 
non essere da meno hanno risposto con 
un «Cicci, Cicci, mostro di Scandicci, 
prendi un viola, tagliali la gola...». Non ci 
sono stati scontri, ma le parole a volte 
fanno ancora più male. Ecco la cronaca 
di una domenica in curva. 

l'agghiacciante risposta fioren
tina: -AIO Pitone, ole, ole...». Pi
tone è il soprannome di uno di 
quei bravi ragazzi che hanno 
lanciato le molotov sul treno. 

Guardiamo in taccia quelli 
che cantano lo slogan, tutti al
lineati, tutti con il braccio teso 
come se dovessero salutare 
chissà quale -comandante-. 
Subilo dopo, ecco l'insulto 
•nuovo». •Bolognese tunisino, 
bolognese tunisino». Fra colo
ro che sono stali arrestali per 
avere pestato i neri nei giorni 
di carnevale, c'erano anche ul
tras viola. Parte una canzone, 
quasi sottovoce, Non rìuscia-

JENNER MELETTI 

mo a capire tutte le frasi. Parla 
di «parapiglia», e di una «botti
glia mezza vuota e mezza pie
na». Le voci si lanno possenti 
nel ritornello, e non ci sono 
più dubbi: «Molotov, molotov, 
molotov...». 

Dalla curva opposta arriva 
un altro slogan. «Cicci, Cicci, 
mostro dì Scandicci, prendi un 
viola, tagliagli la gola Pron
ta la risposta. «Il mostro è qua, 
e spara con gli ultra», «Lancia 
le bocce, il mostro lancia le 
bocce». E le «bocce» altro non 
sono che le molotov. Per chi 
avesse ancora dubbi, ecco an
cora il nome «Pitone» scandito 
a tutta gola, ed una sceneggia

ta che fa rabbrividire. C'è uno 
«speaker» che urla, e tutti, ra
gazze e ragazzi, si gettano a 
destra e sinistra nella curva, a 
braccia alzate. Questo il «te
sto»: «Lancia la bomba, la lan
cia nel vagone, bolognese ka
putt». Tutti ridono, e cantano 
ancora. •Portali, portali, portali 
a Rifredi, o Maifredi portali a 
Rifredi». «Chiamate i pompieri, 
che bruciano i rossoblu». «A 
Bologna siamo, a Firenze vi 
aspettiamo». «Bolognesi, tutti 
accesi». I bolognesi, al dt là del 
cordone di polizia, non sono 
da meno. Un gruppo, dietro 
uno striscione in cui è scritto: 
•Forza Ivan, i ragazzi del bor

go», sull'aria di Guantanamera 
rispondono: «Solo dei negri, 
avete solo dei negri». 

•Chi non salta è un tunisi
no», replicano i viola. «Bolo
gnesi, tunisini». I gruppi «nemi
ci» sono a poche decine di me
tri l'uno dall'altro. I giovani si 
guardano in faccia, si minac
ciano reciprocamente, si 
scambiano gesti osceni. C'è il 
gol del Bologna, e dalla curva 
viola parte un coro: -Pitone é 
un bravo ragazzo. Pitone è un 
bravo ragazzo, nessuno lo può 
negar». 

Ecco, la partita é finita. Poli
ziotti e carabinieri, manganelli 
in mano, casco in testa, spin
gono gli ultras verso gli auto
bus. In ogni pullman salgono 
anche una decina di agenti, 
per impedire che, durante il 
breve viaggio verso la stazione 
si ripeta quanto é avvenuto 
con gli ultras del Cesena: stac
carono I sedili, e li buttarono 
fra la gente in strada. È finita 
una domenica tranquilla, sen
za incidenti». Ma le parole rie
scono a volte a fare più male 
dei cazzotti. 

l'Unità 
Lunedì 

12 marzo 1990 23 
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